
Pnrr, Fitto annuncia
check rafforzato
con tutte le Regioni

Recovery. In cabina di regia focus sui progetti per la messa in sicurezza delle
aree colpite da calamità: spesa fei ma al 36%. Oggi tavolo con Salvini
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Dopo i C omuni, la partita dell'attuazione
del Pnrr si apre con le Regioni. Al primo
tavolo dei cinque convocati fino a mer-
coledì a Palazzo Chigi dal ministro Raf-
faele Fitto, a finire sotto i riflettori sono
stati gli interventi per mettere in sicu-
rez za ilterritorio nelle aree già colpite da
calamità. Perché la spesa procede al ra-
lenti, i dati immessi nel sistema Regis ri-
sultanoincompleti e ilrischio dinon ta-
gliare iltraguardo digiugno 2o26 è con-
siderato alto. Per questo Fitto, ripropo-
nendola clausola di responsabilità sulla
spesa già prospettata ai sindaci la scorsa
settimana, ha annunciato un«monito-
raggio rafforzato» con tutte le Regioni,
soggetti attuatori della misura

L'investimento è quello inserito nel
filone per la gestione del rischio di allu-
vione e per la riduzione del rischio idro-
geologico" (M2C4 2.1), per la parte dal, 2
miliardi coordinata dal Dipartimento
della Protezione civile (l'altra di com-
petenza del ministero dell'Ambiente,
da 1,287miliardi, ha subito la scure del
definanziamento nella proposta dire-
visione trasmessa dal Governo a Bru-
xelles). Si tratta di circa 600 interventi
in favore delle zone colpite da calamità
per il ripristino delle infrastrutture
danneggiate e per la riduzione del ri-
schioresiduo sullabasedipianidiinve-
stimento elaborati a livello locale e ap-
provati dalla Protezione Civile entro la

fine del 2021: 400 milioni finanziano
progetti vecchio cosiddetti «in essere»,
ossia preesistenti al Pnrr epoi confluiti
nel Piano; 800 milioni sono invecede-
stinati ai nuovi interventi.

Al vertice, presenti il ministro per la
Protezione civile, Nello Musumeci, il
presidente della Regione Lombardia,
Attilio Fontana, e rappresentanti del-
l'Anci, conirispettivitecnici, è stato esa-
minato lo stato di avanzamento della
spesa, fermo al 36%: circa 250 milioni
peri progetti in essere e 186 milioni per
gli altri. Numeri che preoccupano. Per
questo alla lettera già inviata da Mu-
sumeci alle Regioni la scorsa estate per
sollecitare i governatori a chiarire se sia-
no o menoingrado diportare a termine
gli obiettivi, si aggiungerà uno schema
molto puntuale che sarà predisposto
nelle prossime ore dagli uffici di Fitto e
Musumeci e sarà trasmesso alle ammi-
nistrazioni regionali da Palazzo Chigi.

«Sarà avviata una comunicazione
alle Regioni dove si richiederà di forni-
re un aggiornamento sullo stato di at-
tuazione della misura, sia in termini di
caricamento su Regis, sia in termini
procedurali per verificare la coerenza
traicronoprogrammieiltarget», spie-
ga Fitto. La data segnata in rosso è quel-
la del 3o novembre, quando è prevista
la pubblicazione di tutti i b andi di gara.
La cabina di regia, recita la nota di Pa-
lazzo Chigi, «ha condiviso la necessità,
come già accaduto nei giorni prece-
denti, di avviare un "monitoraggio raf-

forzato", contuttele Regioni, perverifi-
care il rigoroso rispetto del termine
previsto». Nella richiestadi rimodula-
zione del Piano, l'Italia hagià provato a
strappare l'okaunarevisione al ribasso
del target finale. E già lì si ventilano
possibili problemi sull'ammissibilità
degli interventi in relazione al principio
Dnsh di tutela dell'ambiente, propo-
nendo anche, in alternativa, il dirotta-
mento di parte delle risorse alla rico-
struzione in Emilia-Romagna.

Lavori in corso pure sugli investi-
mentiperlatransizionedigitale, oggetto
del secondo tavolo di ieri conil sottose-
gretario all'Innovazione tecnologica,
Alessio Butti, Regioni, Anci e Upi. Diversi
itarget oggetto di revisione, anche perla
quintaratainscadenza adicembre. Pa-
lazzo Chigi si limita a parlare di«profi-
cuo confronto incorso» con la U e. Ma il
cantiere none meno complicato dell'al-
tro. Prova ne sia la strigliata sui ritardi
dei progetti per la banda ultralarga (si
veda Il Sole 24 Ore del 13 ottobre).

Oggilacabinadiregiaprosegue con
il confronto più delicato: quello sulle
infrastrutture conil vicepremier Mat-
teo Salvini. Al mattino focus sugli in-
terventi sulla rete ferroviaria, presente
anche l'Ad di Ferrovie, Luigi Ferraris.
Nel pomeriggio nuovo round con le
Regioni su piani per la qualità dell'abi-
tare, infrastrutture idriche e mobilità
ciclistica. E Fitto dovràvedersela con il
niet dei governatori al definanziamen-
to delle ciclovie turistiche.

ORI PRODUZIONE RISERVATA
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LE MISURE AL VAGLIO

Rischio frane e alluvioni
Avanzano lentamente i progetti
per mettere in sicurezza i territori
nelle aree colpite da calamità
naturali: secondo le rilevazioni
presentate ieri in cabina di regia la
spesa è ferma al 36%. Per
assicurarsi che le Regioni siano in
grado di portare a termine gli
investimenti è stato deciso un
monitoraggio rafforzato.

Transizione digitale,
cantiere aperto
per la revisione
degli obiettivi: con la Ue
«proficuo confronto»

Transizione digitale
Dalla Piattaforma nazionale dati al
Single Digital Gateway, sono
numerose le proposte di revisione
che interessano i progetti perla
transizione digitale. Senza
contare i ritardi delle misure perla
banda ultralarga. Ma il Governo è
fiducioso nel «proficuo
confronto» in corso con la
Commissione Ue.

Palazzo Chigi. Nuovo round di incontri della Cabina di Regia sul Pnrr. A sinistra il
ministro Raffaele Fitto

Plin'.F illo annuncia
check rafforzalo
cno nllie le Regioni

IM PARI AMO DALTEMPOIL VALORE ❑EU ATTESA
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